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CONVOCAZIONE ASSEMBLEA ORDINARIA DEI SOCI

I signori azionisti sono convocati per il giorno 28 Aprile 2011 alle ore 9,00,
presso la sede sociale in Modena, via Folloni 15/a, ed occorrendo in seconda
convocazione per il giorno 29 aprile 2011 alle ore 18,00, stesso luogo, per
discutere sul seguente

ordine del giorno:
- Approvazione progetto di bilancio esercizio 2010 e delibere conseguenti;
- Rinnovo cariche collegio sindacale;

Si rammenta ai signori soci che a norma di legge possono intervenire in
assemblea gli azionisti che abbiano depositato i certificati azionari almeno cinque
giorni prima di quello fissato per l’assemblea stessa, e che in caso di impossibilità
o impedimento potranno farsi rappresentare con atto di delega scritta, purchè
il rappresentante sia anche esso socio o, se non socio, legato da rapporto di
coniugio o di parentela in linea retta o collaterale entro il 4° grado, ma non
amministratore né dipendente della società, e salve le altre limitazioni di cui
all’art. 2372 c.c.

Modena li 28/03/2011
Il Presidente del C.D.A.

Dr. R. Partiti
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L’assessore Simona Arletti interviene
dopo la prima puntata dell’inchiesta 

«Così elimineremo le file all’Anagrafe»
A giugno il “timbro digitale”: i certificati arriveranno via email e saranno validi

Tutti in coda all’ufficio
anagrafe. Ma la situazione -
documentata con video e in-
terviste sul sito internet del-
la Gazzetta - a fine giugno do-
vrebbe migliorare. I servizi
demografici del Comune
stanno per adottare un nuo-
vo software che eviterà a
molti di dover fare la fila agli
sportelli di via Santi. Si trat-
ta di un programma che - do-
po un periodo di registrazio-
ne e rodaggio - prevede l’uti-
lizzo del cosiddetto “timbro
digitale” per tutti i certifica-
ti. Non sarà più necessario
presentarsi di persona, ma le
documentazioni si potranno
ricevere direttamente a casa
o in ufficio, ovunque vi sia
un computer.

“Questo significa che, nel
momento dell’attivazione di
questa nuova funzione, previ-
sta entro l’estate, tutti i citta-
dini potranno fare richiesta
di certificati all’anagrafe at-
traverso la posta elettronica
e li riceveranno in tempi bre-
vi sulla propria casella
e-mail” spiega Simona Arlet-
ti, assessore ai servizi demo-
grafici, commentando la pri-
ma puntata dell’inchiesta
“Modena in coda” dedicata

appunto all’Anagrafe.
La novità introdotta con il

timbro digitale, approvato
dal Ministero dell’Interno,
consiste nel fatto che il certi-
ficato ricevuto per via infor-
matica, potrà essere stampa-
to e avrà la stessa validità di
quello che oggi si deve ritira-
re firmato agli sportelli. Il cit-
tadino potrà quindi allegarlo

alle sue pratiche e farne gli
usi consentiti dalla legge.

“Già da diversi anni, co-
munque, è attiva per i servi-
zi anagrafici modenesi la pos-
sibilità di prenotare online i
certificati e recarsi poi all’a-
nagrafe senza dovere fare fi-
le, che il sabato sono più lun-
ghe a causa del grande afflus-
so di utenti, sempre però in-

formati correttamente con di-
splay e numeri di prenotazio-
ne”, precisa la Arletti. E in ef-
fetti al sabato la ressa in via
Santi è notevole, anche per-
ché i cittadini si mettono in
fila molto prima dell’apertu-
ra per poter ritirare il nume-
ro all’interno.

Ma che cos’è il “timbro di-
gitale”? È una tecnologia che

permette di ricevere sul pro-
prio computer e stampare do-
cumenti (come, per l’appun-
to, certificati di anagrafe) va-
lidi legalmente senza timbri
o firme. Una volta stampato,
infatti, il documento include
un codice grafico (come un
codice a barre bi-dimensiona-
li in grado di contenere tutti
i dati necessari) che contiene

le informazioni relative al do-
cumento informatico e alla
firma digitale.

Questo sistema, che viene
adottato dall’Amministrazio-
ne pubblica, è stato elabora-
to una decina d’anni fa: è la
famosa “firma digitale” che,
una volta messa a punto, do-
vrebbe rivoluzionare il rap-
porto fra cittadini e burocra-

zia. Il timbro
digitale con-
sente di man-
tenere la va-
lidità legale
del documen-
to informati-
co dal mo-
mento che la
versione
stampata
può essere
letta e deco-
dificata tra-

mite uno scanner o in certi
casi anche con un lettore di
codici a barre bidimensiona-
li ed un apposito software di
visualizzazione. Così gli enti
pubblici potranno emettere
certificazioni via web facen-
do risparmiare tempo agli
utenti e riducendo anche i co-
sti per l’ente stesso (persona-
le e carta).

Cittadini in attesa agli sportelli di via Santi: il sabato l’attesa può durare oltre un’ora

Ecco il “timbro digitale”
che comparirà sui certificati
anagrafici: è una sorta di co-
dice a barre più complesso
che un apposito lettore può
decodificare. Contiene i dati
necessari a garantire la vali-
dità del documento ricevuto
via internet e stampato dal-
l’utente a casa o in ufficio.

I residenti che aderiscono
al “Comitato piazza Matteot-
ti” non ci stanno e rispondo-
no per le rime alla recente
approvazione da parte della
giunta comunale del “proget-
to di sventramento di piazza
Matteoti”. Così in una nota
esprimono tutto il loro disap-
punto per quanto sta succe-
dendo e per le modalità con
le quali sono stati informati
relativamente a questo “pro-
getto, ma soprattutto si inter-
rogano sul modo di agire del-
l’amministrazione anche in
ragione di una promessa fat-
ta dal sindaco Pighi: una con-
sultazione del ‘Comitato piaz-
za Matteoti’ e dei residenti in
centro storico”.

«Pochi giorni or sono il
Presidente del consiglio co-
munale ci ha informati che
le scelte circa gli strumenti
concreti di consultazione sul
futuro della piazza non sono
ancora state fatte, pur essen-
do stata già fornito da tempo

al consiglio comunale un
ventaglio di soluzioni e di re-
lativi costi - spiega in una no-
ta il Comitato - Cosa preme
veramente all’amministra-
zione? Fare quel che vuole la
gente o fare quel che vuole la
lobby dei costruttori?».

Sempre nella stessa nota il

Comitato chiarisce il punto
relativo alla consultazione:
«La consultazione si farà, se
il sindaco - che l’ha solenne-
mente promessa - non vuol
perdere la faccia, lo diamo
per certo. Occorre però si fac-
cia in modo che funzioni: che
si rivolga ai veri interessati

(i cittadini del centro stori-
co) e che la gente sia informa-
ta correttamente sul fatto
che per i parcheggi sotterra-
nei non c’è domanda, che i
grandi platani saranno sosti-
tuiti da striminziti bonsai,
che l’inquinamento ed il calo-
re nell’area adiacente alla

piazza aumenteranno, che
gli innamorati dovranno an-
dare a baciarsi sulle panchi-
ne degli ipermercati, i risto-
ranti all’aperto dovranno
chiudere, i bambini e gli an-
ziani dovranno inventarsi al-
tri spazi per incontrarsi, gio-
care e prendere il fresco».

Infine una frecciata senza
mezzi termini all’ammini-
strazione comunale: «Questa
amministrazione, in nome
del soldo, sta depauperando i
modenesi e sta progettando
una città invivibile: coerente-
mente, intende raddoppiare
l’inceneritore in una delle
città più inquinate d’Europa.
Il soldo ha sostituito a tal
punto l’idea di benessere co-
mune che neppure le unani-
mi voci di dissenso riescono
a far ragionare sull’insensa-
tezza di tali progetti».

Intanto in piazza Matteotti
sono stati installati arredi ur-
bani per evitare che l’area vi-
cina all’asilo Momo diventi
un campetto da calcio e per
limitare le “frequentazioni
non positive” della zona vici-
no alla scalinata che immet-
te su via Taglio.

 

“Piazza Matteotti, vogliamo il referendum”
Comitato contro il via libera al progetto: “Disattesa una promessa”

Uno scorcio di come sarà la nuova piazza Matteotti secondo il progetto contestato dai residenti

 

Schianto, un 15enne resta ferito
Era in motorino. Un’automobile lo ha travolto
Un ragazzino di 15 anni è rimasto ferito in

un incidente ed è finito all’ospedale ieri po-
meriggio intorno alle 17.30. Il giovane era in
sella al suo motorino e si è scontrato con un-
’automobile sulla via per Villanova. Imme-
diata la richiesta di soccorso. La centrale ope-
rativa del 118 ha mandato sul posto i volonta-
ri della Croce Rossa di Campogalliano e un-
’auto medica. Il ragazzino è stato stabilizzato
dal personale sanitario e trasportato all’ospe-
dale di Baggiovara; le sue condizioni non so-
no state giudicate gravi ma ne avrà per qual-
che settimana. Per i rilievi di legge sono in-
tervenuti sul posto gli agenti della polizia
stradale di Mirandola. Sul posto l’ambulanza del 118

 

Ladri razziano
500 euro

in ferramenta
I ladri hanno approfitta-

to della chiusura per raz-
ziare l’incasso alla ferra-
menta Poppi di via Don
Minzoni.

Se ne sono accorti ieri i
titolari, che hanno chia-
mato subito la polizia. I
malviventi hanno tagliato
con un flessibile la lamie-
ra delle due saracinesche,
poi hanno mandato in
frantumi la vetrata di in-
gresso e si sono introdotti
all’interno del negozio.

Hanno portato via tutto
il denaro contante che
hanno trovato nel regi-
stratore di cassa; in totale
circa 500 euro tra banco-
note di piccolo taglio e mo-
nete.

La polizia ha effettuato
un sopralluogo ieri pome-
riggio e hanno raccolto gli
elementi utili alle indagi-
ni. Sono quindi scattate le
ricerche per cercare di ri-
salire ai responsabili.

UN VENTUNENNE
Cerca di rubare un’auto

Un giovane modenese
ha forzato le porte di un-
’auto parcheggiata, per ru-
barla. Ma è stato scoperto
prima che riuscisse a met-
terla in moto e arrestato
dalla polizia, mentre un
suo complice è riuscito a
fuggire. È successo l’altra
notte a Bologna, in via Ci-
priani nella prima perife-
ria della città. Le manette
sono scattate per un 21en-
ne, Karim Mhait, nato e
residente a Modena. Gli
agenti lo hanno visto su
una Seat Ibiza. Lui è usci-
to dall’auto ed è corso via
ma è stato bloccato.


